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La silfi FI 
Ad una oorrispoildeiizji da Budapest 

che abbiamo t'iprodotto Tallro giorno 
dal DìWWo sulla; questione rumano-ina-
giara rispondono ora da Buoaresl; colla 
seguonto lettera, .oh'è intesa a retlift-
oaro le oflennazioiii del corrispondente 
magiaro. 

Il-B/»'!'(to riproducendo questa seconda 
lettera sulla grat'e quésiiono la fi pre­
cedere dalle aleguetiti parole : 

•» Gli Ungheresi hanno commesso un 
grosso errore facendo \\ processo di 
Clausenburgo; ore(liarao elio i Rainani 
sbiigliiio associando alla loro causa i 
Croati. L'Italia ha grandi e forti motivi 
di simpatia'e di fratellanza cosi por la 
nizlone rumana, coinè per la ungherese 
tìd 6 convinta ohe solo chi ha iutordssa 
ad.iiiipedire l'accordo muglaro-rumano 
ed a maiitènere deboli le due parti può 
godere 'del bouflitto che si yerifloa tra 
essa in Tràtisdvania. Utile consiglio al­
l'Ungheria,è quello della liber^tS,-e di 
una pòiiliòa' fraterna, amichevole verso 
i Runiani, raa anche a questi oouviano 
evitare quanto può rendere violenta la 
lotW »• 

Ed,ora ecco la lettera: 

Bwrsjt, 20 maggio. 
Sotto li titolo: << l 'Jfagìarl e la ver­

tenza run)anui>rieggo in cotesto pregia-
tissiitìo giòrnalo una lettera, colla quale 
si cérca di attenuare le violenze della 
politica magiarizzatripe di fronte a noi, 
llùmanì 'drTriin'silvaniu e d'Ungheria. 
MI ai permetta di rispondere alle affer­
mazioni dell'autore. 

IjO scrittore.nega ohe la nazionalità 
di tre iniiìoni di Ruràaui di Ungheria 
sia oppressa., Di ciò non possono giudi­
care i Magiari, hia bensì noialtri Ru-
manl ed il .mondo civile, democratico 
ed imparziale. 

L'autore vuol provare la ,sua affer­
mazione.: col fatto ohe sftlOjSei. per cento 
dei liuinani conoscono la liiìgaa ma­
giara; qui però non si tratta'rfe; sua-
c tó i ibeuei -àelle-ientìanze dèlia poli­
tica magiarlzzatrice. Qiieste esistono ; 
tuttO'tfaél-'ohò si è'ftfttò ih 'tfnglieria 
dal 1870 in qua si è fatto specialmente 
con questo scopo j òhe se.i Rumani re­
sistono tni pare che ciò ' non ' scusa i 
Magiari, bensì prova la vita/iìà na­
zionale dei Rumani. 

Per ohi è imparziale q conosce le 
condizioni etniche e soci ili dell'assirai-. 
lazione deve riuscir chiaro ohe gli sforzi ' 
di 6'milioni di Magiari, di assorbire, 
di,'magiarizzare 3 milioni di Kuraani, 
fatalmente'riuscir debbono a porsi in 
conflitto con principi di libertà e d'u­
guaglianza. 

Per altro i governi magiari hanno 
dimostrato lo scopo della loro politica 
con innumerevoli misure assolutiste, 
fra le quaU citerò solo qualcuna. 

1; Dalla Camera dei'<< rappresentanti » 
di Budapest vennero esclùsi tutti i de­
putali di nazionalità ruinàna. 

I-RuKiani; a giudicar dai. Circoli e-
lettòrail, dove-rappresentano l'immensa 
maggiòranzii,-dovi'ebberò avere almeno 
65^70 deputati'nazionali-rijnjani. Invece ' 
non lie hiinno'klóuno. I loro «éggi sono 
occupati dd Madian, e quésti nostri (?) 
rappreisènta'nti, tanno l^ggi conlrarie 
alla riostra'haéionalitàl 

'Può'darsi -una; violenza maggiore, 
una imaggio're ' iiigiuati'zia? 

Là Càmera di < Budapest non rapp're-
conta ohe la nazione magiara. 

2. DellO' leggi contro le nazionalità 
basterà rammentare le seguenti.j 

Nel 1868 il Parlamento magiaro votò 
la legge detta « dell'uguaglianza di di­
ritti per le nazionalità». 

Questa legge, fatta de nobis sine 
nobia, dice nel paragrafo I : « Tutti i 
cittadini dell'Ungheria, qualunque fosse 
la loro ijazionalità, ,oos(itui.'400no pna 
naxiène'ieniba"'e indivisibile ija'.na­
zione màgiara I » ' " '. 

La'm'edesìma legge di «uguaglianza » 
dice : 

« L'uguaglianza è da intendersi sol-. 
tónto riguardo all'ufflciale impiego delle 
varie" lingue del paese ed tmidamenle 
in quatltoio consentono l'unità del paese, 
la pratica possibilità del governo edel-
l'amministràzione, e la puntuale distri­
buzione della giustizia. » 

Nel seguente paragrafo si proclama 
« lingua deUo Sta^o » la .lingua magiara 
ed ecco che la leggo d'uguaglianza di­
venta una legge di dominazione di 
una razza. 

K neppure ^uei rudimenti di diritti 

uaaionnli, rimsisli illesi da questa leggo 
di « uguaglianza » non vennero rispet­
tati, 

y, Nel 1891 il l'arlamnnto « della na­
zione » votò una logge sugli a.«Ili d'in­
fanzia; questa leggo vuole olle i bam­
bini, dai itro anni in poi, frequentino 
in modo obbligatorio gli asili, in cui de­
vono imparare... l'xmgherese. 

11 popolo rumano protestò, raa li 
logge fu promulgata! 

4. Poco tempo fa, la Camera votò di 
fundai'8 oulouia niagi.-ira fra i rumani 
e viceversa par aiutare il processo di 
m igiarizzazìone. È una copia della leggo 
fatta in Germania contro i polacchi di 
Posnania. 

Il difensore «della libertà o dell'u­
guaglianza » in Ungheria dice che ab­
biamo « 3700 scuole primarie elemon-
tarii rumano. » È vero. Ma l'autore non 
di'ce ohe questo scuole, non lo Stato, 
ohe riscuote da noi milioni d'Imposti», 
bensì noi, popolo rumano, lo abbiamo 
fondate e le: sosteniamo con privale con­
tribuzioni. 

Né si parla della innumerevoli inge­
renze ingiuste a magiarizzatrici del Go­
verno in questo scuole ! 

in quanl;o alla Università, tutta ru­
mana, dirò di si, ohe noi vogliamo una 
Università rumana, perchè abbiamo il 
diritlo di volerla! 

In quanto alle porseouzionidolla stampa 
rumana ad alle otto cause intentate ai 
rumani, Ilo prima di tutto da notare 
ohe in Transilva. i:i esiste una legga di 
stampa eccezionale, la così detta : « Pa­
tente limperiale austriaca del 18dS,» 
legge assoluta quanto mai. 

In febbraio furono soppressi d.'iH'Un­
gheria per due volte due giornali ru­
mani. Lo scrittore magiaro ha scelto 
male il momento di difendere il ma-
giarismo ora ohe l'intero nostro Comi­
tato sta innanzi al tribunale rdiClusio. 

Il corrispondente da Budapest crede 
olio noi siamo rappresentati nella Ca­
mera e domanda perchè ci asteniamo. 

La Verità è, ohe noi ci asteniamo; 
a) parelio si mantiene in Transiivania 

ima legge elettorale eccezionale che ai 
rumani chieda un canso dieci volte mag­
giora di quel che si richiède pei Ma­
giari ; 

b) perché le violenze elettorali sono 
O08l.':'stradrdiliàirie ohe non sii può trat­
tare di elezioni di deputati, ma sem­
plicemente,di nomine, fatto dair:ege-
mouia magiara. 

Qualunque uomo da senno ha da sa­
pere che non per fantasia una nazione 
decide di stare passiva nella elozioni! 

L'Italia non può essera il paese in 
:cui l'oppressione può giustificare il sog­
giogamento di una nazionalità. 

i>Jon i compatriotti di Cavour, di 
Mazzini, di Garibaldi, i quali lottarono 
una vita intera pel trionfo del principio 
di nazionalità contro il terrore austriaco, 
potranno considerare giustifloata la per­
secuzione di un popolo, eh'è la sanli-
nella latina deli' Oriente. 

Miriadi di ffalline faraone e 
grande abbondanza di spini 
— L'ìndoleiim depU abitanti 
— Una quantitcì, di cotone non 
utilizzabile. 
Il celebra scienziato Giorgio Sclnvein-

furth, che ama tanto l'Italia e gli ita­
liani,'lm:iiitcapra»> un secondo viag­
gio nella Colonia Eritrea per istudiarne 
una delle p.irti meno oonosciute, il Dein-
balàs. 

Lo aonorapagnaiio due giovani signori 
tedeschi appassionati per la caccia, il 
dottor Sohoellor od Anderson. 

Da uni lettera del dottor Sohwein-
furth al genaraie Baratieri togliomo i 
seguenti brani relativi ad una escur­
sióne da Gheren per lo Sciotel e pel 
Ferfer a Mai Mafales : 

Mai-lVIahlos li 21 mawo 139t. 
La partenza di un corriere per l'A-

smara mi offra l'opportunità di comuni­
carvi alcuna osservazioni circa una 
strada pratìoabiia da caramelli tra Ghe­
ren ed il Dembelàs,;che noi percorremmo 
ultìinamante. 

11 capo-del Dembolàs oi.servì In tutte 
le maniere possibili, prestandosi con 
premure ai nostri più piccoli desideri. 
Gii abitanti furono amabilissimi verso 
di noi, sebbene stranieri. 

Il nastro viaggio da Oheren a Mai-
Mafales effettuossi in sei giorni per la 

via più dirotta senza la minima diffi­
coltà. 

Valuto la distanza pai'coMa col no­
stro itinerario, a 110 chilometri fra lo 
due località suddetto, distanza-ohe in 
linoa rotta a volo d'uocano, ò , di OiJ 
chilomotrl. Dnoimi olio la ciroost.anzo 
non m'abbiano permessa una visita al 
glorioso Agordat. 

L'epizoozia cho infleriva in quello ro-
gioni quando partimmo da Oheron, non 
ci permise d'osporoi alla perdila dello 
nostra cavalcature e dei nostri mazzi di 
trasporto. 

Là maggior parte del nostro bagaglio 
lo caricammo su cammelli, pur igno­
rando in olia condizioni avremmo tro­
vata la strada. 

I nostri trontasette camalli, tutti Beni-
Amer, resistottoro allo fatiche conser­
vandosi in perfette condizioni di servi­
zio 0 di salute ; mai dui'anta la mia vita 
di viaggi trovai si gran numero di cam­
melli senza fiaccature di sorla 

Percorrevano tranquillaniento senza 
sforzo veruno, da 4 a 4 li'3 chilometri 
l'ora In un terreno irrogolarisairao con 
un sentiero pochissimo battuto, in mezzo 
a folti cespugli spinosi. 

Lasciammo Gheren il 6 marzo se­
guendo la strada carraggiablle, opera 
degli italiani, per circa Ì5 chilometri 
sino al punto segnato metri 915 d'al­
titudine dalla magnìfica carta dall'isti­
tuto geografico di Fironza, 0 chilometri 
a monte del pozzo di Agad. Da questo 
luogo ci dirigemmo verso il sud se­
guendo un seniiiro, segnato sulla carta, 
ohe conduca al passo di Umraamit si­
tuato sul versante 0, del monte Scia-
lucù; è questo il punto estremo dalla 
ragiona rilavato dalla carta dol suddetto 
istituto. 

DisoenJammo da questo passo verso 
S. nella valle a nel letto dèi torrente 
Esora; ne seguimmo la valle disoan-

; donde verso S-S 0 , ed a 19 chilometri 
da Umraamit passammo pel luogo ove 
l'Escra prende il noma di B.acliarù; :vi 
trovammo qualche capanna, avanzo di 
un acoainparaanto di ascari che. due 
anni fa tentarono, comandati, coltiva­
zioni di dura ; tro chilometri più avanti 
trovammo 1 pozzi del torrente Sciotel. 

Da Sciotel arrivammo a Mansura 
dopo diciassette chilometri di marcia in 
direzione . predominanto S-S 0 , tenen­
doci sulla sinistra del torrente dal quale 
attraversammo, dopo 0 chilometri, un 
affluente che proviene dalla regione del 
Liban. 

I oararaollieri ci condus.sero par una 
scorciatoia da Mansura al villaggio dello 
Sceicco Idris-Osmar, capo di una tribù 
Bani-Ainer, 

Rimontammo lo Sciagalgol verso S-E 
alno al luogo molto ricco d'acqua chia­
mato Sciagalgol-Mantai, distante 8 chi­
lometri dal villaggio dello Sceicco Iilris-

:Omari quivi le mandre dei Saleh-Han-
doa vengono a bere ogni due giorni; 
è un luogo frequentato da miriadi di 
uccelli dai colori più. fulgidi e svariati; 
in questa stagiono poi aceorronvi a mi­
gliaia, per bere, galline faraone, pic­
cioni, francolini, e pernici. 

Quando levammo 1' accampamento ca­
ricammo un cammello di faraone, co­
prendolo lotteralmonte. Da Manta! ri­
montando il torrente si arriva dopo 13, 
chiloinetri e 1|3 alla confluenza mahà. 
ber dei due rami che formano lo Scia­
galgol, sempre dirigendosi verso SS E. 
li ì'erfar vi sbocca in questa direzione 
ed il Catzecai dalla direzione sud. 

Rimontammo il Eerfer per 3 chilome­
tri onde procurarci un migliore accam­
pamento. L' acqua scorro nei Ferfer per 
un tratto di 5 chilometri in modo per­
manente. 

Restammo quivi tre giorni accampati. 
Le traccio di'aiefanli a di giraffe eranvi 
abbondantissima, mi i mio! compagni di 
viaggio, sporlsmen appassionali, nou 
hanno potuto ottenere cho della selvag­
gina di secondo ordino; qualche anti­
lope, ed in fatto di quadrupedi scrii, 
qualche leopardo e due specie di jene 
caduta nelle trappola olia avevam teso. 

Quando si rimonta i! Ferfer, prose­
guendo in direzione di S-S 0 a S si 
può arrivare in sei ore di cammino a 
Mai-Mafalis, ma il sentiero non è supe­
rabile che da muletti montati e da cam­
melli scarichi. 

Da Ferfer a Mai-Mafalis impiegammo 
due gijrni 'di marcia a all'incirca ore 
11 l|iì a cavallo di muletto al passo. 

Le guida ci diressero dai Ferfer, par 
tendo dal nostro accimpamento, sul Cat-
zetai, proseguendo sulla sua riva sini­
stra in direzione generale 0 S-0 attra­

verso ad una regione dello più selvagge, 
ove albori ed arbusti spinosi ci impedi­
vano la marcia — passammo oiilline, 
ondulazioni dai sentieri appena segnati. 
Il terrore di questa ragiono è V acacia 
melli/kra, olia arresta il viaggiatore ad 
ogni passo colle sue terribili spino di)p 
pio a curvate ad amo. 

Percorsi 33 oliilomatri in direziona 
di 0 S-0, accampamim ni piedi di un 
seguito di colli, vette a pendio poco ri­
pido che costituiscono il confino mord 
dol pianoro del Demhalas e che seguono 
una direzione costante verso 0 N-Oi 
l'Atalan-Catzobai superiora ne lamba 
Il piede, dasorivendo più avanti una 
curva in dirazione N; ivi riceve un pic­
colo trihutirio ohe scende da una gola 
posta fra due rocce. 

La località è cliiamUa Otal dai Beni 
Amar e Trungua dagli abitanti del Dam-
belàs. 

Dalla grandi cisterne naturali si sono 
formata fra le roooa hare ed in parta 
coperta da immensi cespugli ed aramassi 
di colocasia antiquorum èha cresca 
apontanoa, naturale. 

La pianta vi prende - proporzioni ad­
dirittura gigantesche. 

Dall'acqua di Otal salimmo l 'altura 
dominante, in vanti minuti; la salita 
non è ripida. Dall'alto lo sguardo do­
mina sino ad Agordat e Clioren. Spìe 
cane all' orizzonto le bizzarre forme 
delia principali montagne. NotasiloZii-
lalò a forma di becco o di naso, la 
motósa imponente della Zàdamba, il picco 
di Soìalucù, verso nord il picco isolato 
dello Scialiate (Tacai) presso Adardé. 

Da Otal a Mai Mal'alis impiagammo 
quattr'ora e mezza a passo di muletto. 
La strada ohe noi percorremmo coi Cam 
molli carichi, non offre difficoltà alcuna 
por divenire ottima strada oarovan iera. 

Le erba e sopratutto le spina sono 
al presente i solo ostacoli alla marcia, 

ì^ol Dambaiàs la popolazione si ac­
contenta di quanto basta ai propri bi­
sogni; paese ricco per 1'Africa, povero 
per l'Europa. 

Gli abitanti si contentano di avere i 
loi'o griinai piani di dura; il resto loro 
poco importa, l'estensione del terreno 
assicura loro un raccolto facile a cèrto 
ogni anno. 

Si vede dallo stato in cui trovansi 1 
campi, che la ragiona è da poco sotto 
la bonafioa influenza del lavoro. 

L'abbondanza eccessiva dei sassi e 
delle recoie nei campi, sono , prove pa­
lesi ohe la coltivazione a recante. 

I mussulmani, numerosi nei villaggi 
e probabilinonte ivi rifugiatisi por es­
sera al sicuro sotto l'egida d'una po­
polazione che vantasi di non avere mai 
pagato tributo alcuno ai negus, si oc­
cupano della sola industria iocala;i co­
toni dol pae.se. 

Nei Dembelàs non vi sono prodotti 
seri all'infuori di dura e cotone indi­
geno. 

Ilo osservato quivi molte carovane 
provenienti dai centro del Tigre, da 
Axum, da Adua e ohe vengono per 
prendere costi del cotone olia serva al 
oonfazionaraento dal temuti indigeni. 

ti cotona dal paese è di pessima qua­
lità ; non lo si accetterebbe assolutamente 
in nessuno dei mercati d'Eiiropa; ha' 
appana duo centiinatri di, lunghezza ed 
é poco resistente. 

Dott. G. Schioeinfurt/t. 

Il pcesso fella Baia Roiiiai 
(Udienza di ieri). 

Continuò stamane l'audizione dai testi 
a carico. 

Vacchelli disse che nel 1880, nella' 
riunione della Commissiono del corso 
forzoso, chiese spiegazi.>ni, sopra lo voci 
circa la eccedenza nella circolazione 
delia Banca Romana, al ministro Ma-
gliani, ohe rispose evidantemauta im­
pressionato dalla eccezionaiità e gravità 
della domanda, ma non lasciò intravva-
dera che ne avesse conoscenza. 

Magaldi,descrisse io attribuzioni dei 
Commissari governativi presso le Ban­
che di emissione. Disse òhe Diagìni 
mandò copia dalla relaziono della sua 
ispezione alla Banca lìomana a Miceli 
a a Giolitti. 

All' udienza del pomeriggio si intese 
Stringliar die dice di aver askminato i 
listini di borsa del 1881 a di aver visto 
che il corso della rendita al 91 al prezzo 
che il Cantoni cliiadeva a Tanlongo di 
portare, la rendita,,1100 era cosa favo­
losa; perché la rendita alla borsa di 
Roma faceva il corso di 90.90, liitiene 

probabile ohe in quali'epoaa- sl'isla do­
mandato 11 conoorsoidi. lutli gli ^istituti 
di eraissiono per sostanai'e là' rèndita. 

Parazzì dice di essere nlsultótó ia 
modo certo cho Sslla'flno''» poW) tempb 
prima dalla sua morte"non sfa in'ffl^-
porti personali con Tanlongo,''P»wetit6 
alcuna letteraidel' 1883 dirBtté'da'T&O-
longo a Sèlla 0 provanti ' la ••stttt''a98bf-
zioue. Dice ohe non gli rlsttlta bhe* Sella 
avesse preparato un progetto "SpaioialB 
bancario a favore della Bancà'ROniÉnà. 

i^erazzi dichiara ancora che i mini'-
steri dal Tesoro provvedevano a SOSl»̂  
nere la rendita con buoni provtódiìriénti 
finanziari. Magliani segui i tuetodi degli 
altri ministri. 

Il testa dica cho idovrébbe ' ritéaerè 
non vero qualunque altroiftiBzJO'ofiési 
sostenesse esser stato ' adòltato dtt"MÌ'' 
gliani. 

Gli avvocati difeiisori «oata3t»ua"*Slè 
dichiarazione. 

Il sanatora iAlUevi dichiara'ohe'du­
rante ' la perttlrbazitme''del' mtìfèWi,"i 
ministri avevano solliSDitlito '̂ t'i istituti 'A 
reagire; ma iàggluitgè-ohe tali òpei^aioai 
non avevano carattere^di'ibliljgàtcftìetà; 
né era d 'al tra parte <ammi93ÌÌ>ilé'che il 
Governo dovesse rimboraaW'" le perdite 
risultanti da tali opòràbiOni, 

La parta civile presenta'quindi''le ri-
oavuta di Lazzaroni par le spese •riscon­
trate, ascendenti a'dtie;mttiòiìl O'iii&zzo. 

L'udienza è' rinviata a dOinani. 

La pena di fflopte itt fpaBeia 
Apjositfl M snglzio li'Hmy 

Pài'lgi,*?8 aigi io. 
La coincidenza é abbastanza ,;^traDa, 

e tale da offrire argoracijto,dliStu(Ji(all8 
scuola nascente dei giornalisti ,80oiejogii 
oha in Francia, secondo i'asamgìo .dal-
l'aulisemita Druinont, vanno, traafort 
mando i vecchi articoli di,fondo (diifpndo 
probabilmente perchè loggor,ii,8,;8,i>pflr-
Sciali) in lnterminaiilli,studÌ!.di:raffcot)ti 
storici, dal passato cogli avveoitaeflti 
containporanoi. , , , 

Reinach aveva proposto,,alla,iCaniata 
che Indi innanzi ,i, supplizii > .aresstro 
luogo nell'intèrno dellsiprigioni.e, opmfl 
avviene, la-|discus3Ìona si allargò , oltre 
ai confluì della proposta stessa,j a.si di­
scusse intorno alla, pena di morte, :; 

La discussione fu, abbastanza, furiosa 
ed istruttiva; un deputato ohejnjquanto 
a diritto papale ha .voce di .essere il 
Ferri, anzi irOarrara ed il, Oarnugnani 
della Frància, pronunziò' un Iuflgo„dÌ-

• scorso in favore dalla pena di morte: 
pochi deputati garla.rono lin, opnlirati,io, 

,a la'proposta deli;abolizion,e della p?na 
jdi mòrta fu respinta cqn una maggio-
•ranza cosi schiacciante, che per 'poco 
non parva l'unanimità. 

Quanto alla prpp^osta, Rainaoh non vi 
poteva asàer dubbio sulla sua ,30Fte: 
l'autore ,del|a proposta,,nipote ei genero 
del famoso Reinaèh del Pana!na„c|ie fu 
suicidato a. quel modo , ohe ,,sapete, ;à 
jmolto inviso a gran num'ero di ,oppor­
tunisti nella cui camarilla egli 1: pom­
peggia sovrano, e la pubblicità dei sup-

;p'izii fu votata da quella raaiggioranza 
ohe votò la continuazione della pena, 
di morte. 

E i l caso volle oha-Henry fosse,supr, 
pliziato appunto nello stesso, giorno .fiha 
la Camera respinse rabolizidue , dalia 
pena di morte, e l'applioazlooe dtilla . 
medesima pana fatta nell'interno dolio 
carceri. 

La curiosità morbosa era da (ina set­
timana eccitata a Parigi ;|ogni mattino 
all'alba nella ristrettissima pia?8a della 
lioquatta, una popolazione , immensa si 
affollava per assistere allo, spettacolo 
che è una delle distrazioni parigino, lO, 
cosa strana, quando appnillò, si (liss.tl-
teva intorno al segreto dall'eseottjiqn.e, 
primo il potere giudiziario divijigò, i l 
segrelio dell'esecuzione atesaa. , Infatti i 
giornali annunziarono ventìquat|rQ, ora, 
prima, il giorno e l'ora del ,3i}pp|isio. 

Carnot questa volta, oonje quasì-iSem-
pre, tu implacabile,, tu la,^!erl[la3^ tce-
manda ohe lio'n si lasciò piegare, nà djt 
sollócitazìonì, né dalla proteste di, una, 
certa stampa che cliiadeva la grazia .dal 
giovane condannato, un giovane, che ,t!p-
pona era uscito dai pupilli, e ohe',per, 
la mónta sijuilibràta à taiunì paravado-
gno più che' della ghigliottina, del .ma­
ni comic. 

Fòco bene? fece male? , :, ,, 
Non é qui il luògo di rispopdBPaì 

certo è, e bisogna'cohfessarlo, ohe nella' 
sua fermezza implacabile, il Presidente 
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della Repubblica interpretò i aontiinenti 
della immensa maggioranza del popolo 
il Hioc'bB, Ora, il.seutimunto di quella 
iiiiiiisnsa maggioranza è brutalmente fa-
•y.T.jvole alla pena di morte, e gli abo-

•;Ìiz,ioiliàti non formano ohe una rara ec-
' celiono di eletti ingegni, i quali essendo 
Bsoritti quasl^ tatti al parliti estremi, non 
lian'no assolutamente voce in capitolo. 

Dai più; Si dildilta dàlia pen-idi morte, 
come si, farebbe in piazza dalie trecche 
di iiioreato, sènza spirito di umanità, 
seiizav.studio =-dello conseguenze della 
peiia stessa, E vi dicono brutalmente ; 
un cane arrabbiato si sopprime sonz'al-
tro;.si .vuole dunque sopprimere l'ar-
riibbiatO: ohe uoolde un suo simile.^ 

Anche.questa volta la éOM ârfa di Al­
fonso Karr ha avuto gli onori della ci-
.tazione alia Camera dei deputati fran­
casi: qm messierus les assassins oom-
rtienoenl, sentenziò un giorno nelle sue 
« Guépes » l'autore di Sous les iitleuls. 

Ma se i signori assassini avessero oo-
minoiato a, darà l'esempio di non ucci­
dere, avremmo forse una questione in­
torbo alla, opportunità della pena di 
morte? 
; Ho conosciuto abbastanza intimamente 
quel bizzarro ingognjj di Alfonso Karr 
per poter dire che l'autore delle « Guè-
pes,» era tutto spirito; il suo spirito 
però, era orpello, e null'altro; e ohe 
da una coltura classica infuori, vera-
monte prufonda, quanto a questioni e-
oonomiohe e sociali egli non conosceva 
assolutamente nulla. 

Aveva dei inomantì, diróioosl, di di­
vinazione, e qualche volta; riassumeva 
in una sintesi felice un'assioma che col­
piva per la suanovit^iOipiù ancora per 
1(1 .spirito della frase; . 

Il suo famoso plus gao/iange elplus 
e'cu' hi Meme ohose, è quanu) più a 
lungo rimarrà di lui e delle sue opere, 
perchè, questa volta lo spirito e il pit-
voresco della sentenza riproducono un 
principio ohe esprime i.a termini curiosi 
e concisi una verità sociale. 

L'altra sua frase sugli assassini è 
semplicemente quel che dicono una 
boìilaàsi-h un parft(jof.do ohefsptW l'pr-
pbilo dolio spirito fa'o'ò'iiude la falsità 
ohe è la. negazione di un principio. 

• • • ' " ' r • * * 

Di questi giorni a Caen fu inaugu­
rato un mbnuinentnad un uomo procla­
mato un gran cittadino francese. 

Ora quali erano le gesta principali 
di quell'uomo? 
• ' Un giorno il monumentato di ieri 
([lerdonatemt la parola), si presentò ad 
un quartiere di Parigi, uccise con una 
pistolettata^ la ijenliiiélia" credendosi di 
chiamare alla rivolta i soldati, che na­
turalmente non si rivoltarono ed anzi 
arrestarono l'assassmo che fu condan­
nato a morte. 

La vigilia" del suo 'supplizio, Vittor 
Hugo scrisse ini favore del condannato 
quattro stupendi versi che fece rimet­
tere a Luigi Fdippo che era a letto. 
. Il re'óomraossO, meno implacabile di 
C'arnot, graziò il condannato, e quei che 
ieri era un assassino oggi è un eroe. 
Se la .teoria del cane arrabbiato preva­
leva avremmo probabilmente avuto un 
monumento di uieno e... un assassino di 
più. • . • : 

Il> male 0 di bene, si è che non pure i 
in Francia lila in tutte le città d'Eu­
ropa, dóve ohe volgiamo lo sguardo, se 
guardiamo agli uomlid che .in diverse 
posture dell'alto dei loro"monumenti si 
prestano all'ammirazione dei popoli, un 
ricordo si presenta alla niente — quel-
l'uomo fu de'suoi tempi probabilment^e 
un giustiziato ; un giustiziato politi.oo, 
un eroe, ma quésto non toglie ohe l'e­
roe d'oggi fu il condannato di ieri. An­
che alla Camera francese si è voluto 
fare una distinzipiie fra il delitto poli-
ti60 e'il delitto comune. Ma come sita 
a ' trovara vèrameiite i r punto, dove 
cessa il delitto politico e dove oomìlicia 
il delitto comlinè'? := 

Se li quarto.stato" continua i suoi 
minacoiosl'progressi, ohi ci assicura che 
i trionfatori dell'avvenire noi) facciano 
al suppliziato d'oggi una auredl'a di leg­
genda come fanno appunto i boi'ghesi 
moderni ai terroristi di ieri die affoga­
rono in un lago di sangue ì resti del 
feudalismo del secolo scorso? Preudendo 
le cose dal lato puramente storici), o 
.sé volete psicologico, vi ha poi tanta 
difl'erenza, quanto a iuteuzionfe,' dagli 
uomini sanguinari del terrore ai bom­
bardieri odierni cho cosi allegramente 
sagriflcano la vita dei poveri innocenti 
ad'Un priuoipio da essi medesimi non 
ben definito? 

Chi vi assicura che Vaillant, IL solo 
che mori serenamente senza hurbanza, 
non sarà domani nel caiendario del mar­
tiri dell'anarchismo'* lìavaohol il turpe 
assassino e ladro non è già proclamato 
un apostolo ? 

Dopo liavachol avvennero i fatti di 
Barcellona, dopo i fatti di Barcellona 
l 'attentato di Vaillant, dopo Vaillant, 
Henry, e quando Henry si avviava alla 
ghigliottina, altri quattro anarchici, a 
Barcellona, erano entrati nella cappella 
per' prepararsi all'estrèmo supplizio. 

Or dove è la morale dì una pena che 
spinge a quel medesimo reato contro al 
quale la pena medesima 6 istituita? Po-
roooliò se non bastassero i tatti voccl|i. 
i fatti recenti purtroppo ohiarisoono ohe 
la ghigliottina inaànzl che scuola di; 
morale è iacitamentfl ;al delitto, e la 
natura umana èfcosì tittamanfe Strana 
che lo stesso.Sp8ttàoùlo!;d8lla iriorle'in-
veoÌ3 che taiforo, inspira spesso invidia 
negli squilibrati i quali dalla ghigliot­
tina sperano di farsi un nome. 

È l 'eterna storia di Erostratoj ogg 
non si incendiano più i templi,' forss 
verrà anche la loro volta, ma si gettano 
bombo! 

Del resto, ha la società veramente 
diritto di vila o di morto sui suoi simili? 
E,dando la società l'esempio di un si­
mile diritto, i'anarohisla che più o meno 
siaooramcnto crede ad una missione 
pruvvidonziale, non è indotto dall'esem­
pio ohe gli viene dall'alto ad arrogt^rsi 
un simile diritto? 

In Francia il partito estremo va 
acquistando ogni giorno terreno, ma alla 
notizia di un nuovo attentato il popolo si 
commuove, grida vendetta, salvo più 
tardi a volgere in compassiono il primo 
sentimento d'Ira e di sdegno. E questo 
è anche un nuovo pei'ieulo ohe prosenta 
la pana di morte, 'luando il condan­
nato va al suplizio ha già avuto il 
perdono del popolo. 

E qui viene naturalo una rifinssione 
inspirata dalle numerose sentenza capi­
tali pronunziate ed eseguite in Francia 
specialmente a Parigi. Vi ha dei mo­
menti ohe quel povero Deibler, il Mon-
sieup de Paris non può veramente ba­
stare alla bisogna. 

. La macchina funesta passeggia in su 
a In giù per la Francia, a troncare te­
ste, e teste giovani. 

I?orse un giorno tarò uno studio sui 
suppliziati e sullo stato morale della 
Capitale, francese. Oggidì ancora si ha 
il coraggio di parlare del coltello italiano, 
quando non passa settimana, che dico ? 
non passa giorno, che la cronaca pari­
gina non sia funestata da delitti più 
mostruosi, e, permettami la parola, più 
schifosi. 

Montesquieu affermò ohe i grandi de­
litti non sono segno di decadenza presso 
un popolo: ma prevedeva Montesquieu 
i reati rivoltanti deH'odierna Babilonia! 

L' ultimo delitto lo avrete letto nei 
giornali parigini, è 1' uccisione di una 
povera rivenditrice di profumi, assassi­
nata da un giovanotto non ancora ven­
tenne.. 

È sempre la medesima lugubre isto­
ria; sodo povere vecchia crudelmente 
trucidateiisono donne del mondo galante 
sgozzate nei proprd letti dai loro ganzi, 
e gli assassini o tanno parte di bande 
di giovinastri, o sono Alfonsi, ruffiani 
dal leggendario berretto, che fanno gaz­
zarra sui guadagni della donna che fa 
copia di sé. .È il reato in quello che 
ha di più schifoso e di più ributtante; 
non si ha la scusa dell' li-a subitanea, 
del sangue ohe ribolle ed offusca l ' in­
telletto ; è il de'litto del sibaritismo più 
ignobile ohe riduce l'uomo più basso 
del bruto. 

, E la cronaca si ripete ogni giorno, 
e quando la ghigliottina si innalza sul­
l'angusta piazza dolla lioquette, i com­
pari assistono sogghignando ai supplìzio 
dell'amico ed assieme alle ganze, bac­
canti dell'orgia e degli stravizii notturni, 
accompagnano il sospiro dei moribondo 
con un sogghigno di scherno e di deri­
sione. Ed aff.>gai)o la vigliaccheria del­
l'animo nei ripetuti bicchieri di assenzio 
mattutino al quale chiedono l'imprestito 
di un mentito coraggio, 

E questa è la lezione della pena di 
: morte! 

L'igiene comanda l'uso del Crelium. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
M'ggio (IJÌ79J. 11 Ptitriaros Marquardo con­

cetto ÌQ afStto al Ooniune di Gividute, per )a du­
rata di anni 6, e per il corrìapattivo ctnoiio di 
(JUOJ marche di soldi, ì@ reudite dai Biatretfo 
di Tolmino. 

X 
Un pensiero al giorno. 
So si sapeage sempre dove sì va a finire, non 

si oammìaecGhhQ ina. 

X 
Cognizioni utili. 
Nessuna cosa più dell' aria influisce fluUa no­

stra salute e sulle malattie, nessuna cosa al 
moaào può farci viapi o abbattuti, attivi o (JÌ-
gri, lieti 0 tristi, quanto questo elemooto sottile 
0 iuvìaibile cho penetra ÌQ ogni fibra, ia ogni 
cellula del nostro coriio, entrando in molteplioa 
amplesso con tutti i nostri tessuti, eoa tutti ì 
nòstri organi 

Lo BtoBSÒ uomo, muiigiando, bevendo e ve­
stendosi aora(jre alla stessa maniera, può vivere 
vent'anni o può viverne ottanta, può lavorar 
sempre e sempre allogramoute, o può amma­
larsi dioct volte all' anpo, secondo T aria che 
respira. 

La aflnge. Monoverbo. 
S - U r 

Spiegazione del monoverbo preoedsntf). 
PEDB8TEE (pedo > tre) 

X 
Por flDlra. 
Un marita ò in pnato di morte n fa chiimara 

il notalo. 
— Io lisoii) > mia maglie centomllit lire in 

rendita vitalizia. 
— BeaiMlrnoi ms se olla ai rimarita t 
— Allora, duecentomila I 

- rmiM 
— Oh, non gliole. UMIO mica perieli Lo !»-• 

scio per aaoiJiBrilo. Povoraomol Le avrk du-
tament) guadagsate. 

Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judrì) 

GorlsEia» 20 maggio. 
Due buone idee — / / Congresso 

generale della, « Lega » — 
'incendio precauzionale — U-
nione ginnastica goriziana. 
11 comitato siede sulla coso de|la nostra 

Esposiziono artistica, ma noa vi si ad­
dormenta; ha frequenti nuove buone 
idee, e ve ne segnalo una eccellente, 
quella di abbinare alla dotta Mostra una 
di fiori fi'osohi e piante ornamentali, ohe 
incomincerà al primo settemliro. I dori 
oruamento d'ogni festa, saranno una delle 
grandi attrattive dell'Esposizione, met­
tendovi la potente seduzione della fre­
schezza e del profumo. Bl'avo il oomi-
tatol Anche per i fiorì vi saranno premi 
e medaglie. 

Altra eccellente idea è quella di dare 
un'opera di tutta novità ; in quella oc­
casione si darebbe nientemeno olia la 
UanonLescaut A\ Massenot; vedete ohe 
si fanno le cose bene. Qualcuno vera­
mente avrebbe dallo preferenza per 

•YAida, ohe per Gorizia sarebbe total­
mente nuovaj ma la scelta sembra Bs-
sata sulla Uanon, 

Sapete a quest'ora meglio di me ohe 
il Oongi'esso generale delia «Lega» 
venne fissato dall'egregia Direzione cen­
tralo per il 30 giugno p. v. % un'ot­
tima scelta, fatta con eccellenti oriterii 
e elle combina perfettamente. Gli ospiti 
pregiati che favoriranno in quoti' occa­
siono avranno propizia la stagione e 
propizio il momento. Venerdì 29 la città, 
per antica tradizione e costumanza, sarà 
in festa, e più lo sarà quest'anno, perchè 
in tal giorno si celebra con festa pu-
hlioa la ooramemorazione dei 25 anni 
doiristituzione del Corpo dei pompieri. 
Il giorno 30 sarà destinato alla Lega, 
0 il susseguente, per esserci pure giorno 
festivo, potrà dar adito ad escursioni 
e lieli ritrovi. Al 30 giugno dunque, 
e (in d'ora il benvenuto ai nostri ospiti. 

» 
» * 

lersera, verso le 8, da uno dei rioni 
alti della città si credette di scorgere 
un incendio verso la fabbrica di fiam­
miferi Leliherz. Si accorse, e si accertò 
che non si trattava d'incendio; sempli­
cemente, per ordine medico, e per mi­
sure precauzionali, si era dato fuoco ad 
un letto nel quale era giaciuto un sol­
dato disertore preso e tornato in Eu­
ropa sul Colombo, il piroscafo viaggiante 
con ammalati di febbre gialla a bordo. 

Il soldato disertore è ora all'ospitale 
militare, segregato, per sorvegliare se 
si presentassero sintomi sospetti. 

Domenica sera molta gente, special­
mente signore, al trattenimento sociale 
di drammatica e musica in Palestra. 
La signora Engely-Bagnalasta ed il 
signor Clemente Ortali, con le loro 
belle voci di soprano e baritono, furono 
molto applauditi in unione al bravo 
maestro signor Penso; e"fei6 sia detto 
senza dimentioare il coro sociale sempre 
distinto, e ohe provò la sua diligenza 
ed abilità col coro dai pellegrini nel 
Tannhauser, L'Ortali cantò egregia­
mente l'aria del Ré di Lahore e do­
vette ripeterla. L'orchestra eseguì ac­
curatamente due pezzi uno dei Pro­
messi sposi, l'altro della M^non . Anche 
la parte drammatica sostenuta dalle si­
gnorine Bradaschia e Citter e dai si­
gnori foichtinger e Locar, riscossero 
applausi. Serata insomma brillantissima. 

UIX »UOIV P R E T E . 
Pantianicco, 23 maggio. 

Da una cartolina qui diretta da Am­
pezzo, rilevo le precise; «Al parroco di 
« Soochieve iianno fatti funeraioni, Tutti 
« lo piangevano dirottamente. Ora si 
«capisce ch'era proprio un buon prete, 
«tutto cuore, vero tiiio evangelico». 

Io lo conoscevo ancor prima ohe ve­
nisse eletto parroco a Socchieve, e quindi 
da circa quarant'anni. Lo tonni sempre 
per un jirste alla buona, di veooliìo 
stampo, e di un cuore eccellente, e sem­
pre lo accolsi volentieri in casa mia. 
Chi,avrebbe dotto, quando un mese fa 
venne a visitarmi sapendo che, come al 
solito, sarei disceso al piano, non lo avrei 
veduto mai più? 

Da qualche anno sentivasl indisposto. 
In casa mia, l'ultima volta ohe fu, disse, 
quasi scherzando, che un medico dopo 

di aver visitato lui, ed d 'lue piirfdahi 
di Preone ed Enemotiisb, ebbe a di.FÌ;óho 
nel giro di pochi inesj; «arobbefo;rtÌOrti 
tutti tre, e soggiunse; quelli di rfefSone 
e d-Enemonzo se ne soiw.andati, ed óra 
tooòa a me di Seguirli., ;; 

Pro Francesco Da Franceschi, nato a 
Oastions, presso Pniuzza, sentiva il bi­
sogno di far del bene, e specialmente 
la carità ai poverelli, e nessuno ha po­
tuto conoscerlo e giudicarlo meglio dei 
suoi parrocchiani, ohe ora piangono la 
sua dipartita. Sin benedetta l'anima siia 
anohe no'la moraoria dei posteri. 

Quando un parroco, dopo si lungo re­
ligioso aorvizio, al suo decesso, viene da 
tutta la popolazione piangente accompa­
gnato all'ultima dimora, questa è la prova 
che fu un vero buon prete, ed un buon 
prete può far molto bene. 

Sperava di rivederlo al mio ritorno 
fra le oarniohe montagne, a la sua man­
canza mi stringo il cuora. 

Questo ricordo valga a confermare la 
benevolenza che io conservava verso 
quel prato buono o caritatevolo. 

Paolo Beoroliia-Nigris. 

G r a i l l s c a t 2S maggio. 
/ / Congresso dei Podestà del 

Friuli. 
I Podestà qui convenuti per concor­

darsi sulla persona del candidato al 
seggio-dietale provinciale per questi 
Comuni, tennero, sotto la presidenza dèi 
signor conte Rodolfo Pace di San Vito, 
una radunanza,: nella quale però si de­
cise di passare r inoarloo di fissare la 
scelta ad un Comitato ohe riuscì com­
posto dei seguenti aignori Podestà : Bia-
sig, Bregant, Caligaris, Claricini, Maco-
rig, da Miohdini, conte Paca, Su.sana e 
Vorgna, 

Questi nova Podestà dovranno sce­
gliere il candidato fra i seguenti : Vir­
gilio Gasparinì, podestà di Villessa; Vin­
cenzo Miohioli, podestà di Campolongo ; 
conte Giacomo Pauigai, podestà di Soo-
dovacoa. li signor Pietro Olivo non è 
del numero, perchè declinava la candi­
datura. Tutti i Podestà s'impegnarono 
ohe, fatta la scelta di un candidato, 
tutti convergerebbero ad esso l'interesse 
elettorale, senza dissldii e senza ècrezil 
di sorta, il che è il vero modo per di­
mostrarsi pairioti sinceri e per assicurar 
la vittoria ai propri principi nazionali. 

i i f o n f a l c o n e ) 28 maggio. 

Rappresentazione a scopò pio. 
Domenici 3 giugno, alle ore 20, nel 

salone teatral", il noto illusionista trio-
sliiió signor Antonio iMolini, si produrrà 
gentilmente a benoflcio totale della pia 
Casa di ricovero, con. un varialo pro­
gramma. Suonerà negli intermezzi l'or­
chestra sociale. 

Ullc l i anstrlaci tì Slato Mailore al confine 
Gorizia, 29 maggio. 

Ieri mattina verso la 10 giunsero 
nella nostra città gli uffloiall di Stato" 
Maggiore dei quali abbiamo preanniin-
ziato l'arrivo, e quasi tutti preiiero al­
loggio all'Hòtol Moridionais del signor 
Teodoro Gunkel. Domenica da Monfal-
oone si recarono a (ìradisca dove per­
nottarono, Sino dal primo aprile parti­
rono da Vieiina per un viaggio d'istru­
zione. Quegli ufftciali sono comandati 
dal generale di arliglieria barone Back 
capo dello Stato Maggiore, e da Adel-
berga e Sessaua venerdì giunsero a Oo-
men ivi pernottarono. Sabato erano a 
IMonfalcone. 

Oltre al generale comandante vi sono 
altri 5 generali, poi 40 uffloiall supe­
riori di Stato, Siaggioi^a e oltre 100 sol­
dati di varie armi. Da qui gli ufficiali 
faranno con;ferrovia una gita a Polà 
per ispezionare quei porto di guerra, 
indi faranno ritorno qui per proseguire 
il viaggio per Canale, Caporetto, Piazzo, 
Predii e Klagenfurt. 

Durante il loro soggiorno a Pola, la 
bassa forza rimarrà qui. 

L'orarlo della nuova teoTia frtalaaa 
Monfalcone-Cervignano 

Eooo l'orario dei treni che dal 10 
giugno in poi clsooleranno sulla nuova 
ferrovia friulana. , 

Da Monfalcono partiranno: 
Alla ore 6.05 e 10.35 ant., 0.05 e 

e 10.40 pom. 
Da GiTvignanoi 
Alle 4.50 e 8.25 ant., 2.05 e 4.20 

pomeridiane. 
I 17 chilomelri che corrono tra Mon-

falcone e Cervignarto vennero percorsi 
in 55 minuti, 

Allo domeniche e feste vi sarà un 
treno facoltativo in ooinoldenza col treno-
gita che parte da Trieste alle 2 pom. 
e ohe fa ritorno alle 11.48 pomeridiane. 

A v v e l e i i a t r i c o d i p o l l i . A 
Claut (Manlago) certa Filomena Oliva 
fu denunciata all'Autorità giudiziaria 
per aver avvelenato con mistura di fiam­
miferi tredici polli del valore di lire 
20 in danno di Giovanna Fabbro. 

UNA ANNEGATA 
Domenica mattina venne trovata, una 

donna sui quarant'anni annegata sulla 
scogliera di Baroola a Trieste. La donna 
era completamente ignuda ména un 
piede che portava calza e stivaletto, . 

In proposito il Piccolo di ieri scrive : 
0 Durante tutta la giornata, fu un 

viavai di gente ohe si recava alla cap 
palla mortuaria di S. Giusto a vedere 
il cadavere, ma non fu potuta identifi­
carla. Fra altri, una tale Rosa Reresson, 
guardato iungamènteil cadavere, espresso 
il dubbio potesse essere quello di sua 
sorella, ma non, ptitè fermàràì'su quésta 
suppùsiziiine, essendo qiiel corpo tutto 
pieno di contusioni e quasi irreoonosci-
bile. Ella non potè neppure riconosoei^e 
lo stivalo e la calza quali appartenenti 
a sua sorella. Questa però, a nome 0 -
liva Gorza, d'anni 38, domestioa, nubile, 
da Palmanova, abitante io via dal Rivo 
n. 6 pianterreno, mancava da casa sua 
fino da lunedi scorso. Aveva pendenti 
d'oro agli orecchi e «atenella con cro­
cetta al collo. Alla sorella aveva detto 
ohe voleva partire per recarsi al pro­
prio paese. 

« Appena la Peressoh ebbe appresa 
dai giornali la notizia del cadavere rin­
venuto a Barcola, non cercò un' atti­
nenza fra l due fatti : di quél rinveni­
mento e della scomparsa di sua sorella; 
ma, più tardi, ripensandoci, fii colta da 
tale tristo' pensiero e volle recarsi a 
San Giusto. Ella telegrafò pure a Pal­
manova ed in altre direzioni ai p'arénti, 
ma fino a ieri non aveva ottenuta al­
cuna risposta. 

« Ieri si sparse la voce che a Bar­
oola fosso stata trovata una sottana 
bianca, gettata dalle onde sulla spiag­
gia. Un impiegato del Magistrato civico 
si recò colà per appurare tale notizia, 
misi rilevòesseredel tutto cervellotica.» 

V i o l e n z e e d a r r e s t o . In At-
limis, le guardie di finanza Gaetano 
Vannini ed Eugenio Stafanih fennarono 
Giuseppe Turco a la di lui moglie Rosa 
perchè ritenevano che importassero dal­
l'estero oggetti di contrabbando. fJel 
praticare la perquisizione incontrarono, 
da parte del primo, viva resistenza a 
violenza e le guardia Vannini riportò 
una lesione .alla mano destra prodotta 
da aroia da taglio giiidioata guaribile in 
giorni tre. Il Giuseppe Turco venne 
arrestato. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

F i e r a d i S a n C a n c l a n o . Ieri 
poco concorso d' animali, perchè, l'agri­
coltore,deve attendere ai molteplici la­
vori del campi. Si era spiegata uh' ot-
tlmi disposiziono agii acquisti, ma stante 
la scarsità dei capi bovini, di affari ne 
seguirono pochi, aia di bestia scelte. I 
prezzi non subirono notevoli variazioni 
in confronto di quelli falli noli'antece­
dente fiera di San Giorgio (23, 24 a 26 
aprile). I buoi si acquistarono la mag­
gior parta dai proviiiqiali, qualche affare 
fu fatto anche da negozianti, veneziani. 
Qiiasi tutti i vitelli vennero comperati 
dai tosoml, 

SI contarono in complèsso n. 520 capi 
bovini divisi così: '70 buoi, 195 vacche, 
40 vitelli sopra l'anno e,215 sotto l'anno. 

Andarono venduti circa 15 pala di 
buoi, 80 vacche, 15 vitelli sopra l'anno 
e 100 sotto l'anno, ; 

Si definirono affari ai seguenti prezzi : 
Buoi a l p a i o lire 580, 610,890, 900, 
; 1040, 1000; slavi 310, 370, 450, 480. 
Vacche nostrane a lira ,178,, 180, 198, 

200, 245, 280, 310, 40Ò; slava 84, 85, 
• ,92, 97,,d08, .125,, 130,; 132. , -
Vitelli sopra l'anno a lira 14?, 148, 150, 
: 156, Ì8Ò, 210; sotto l 'anno 39, 69, 

60, 65, 69, 75, 76, 77, 78, 84, 85, 93, 
9 4 , 9 8 , 100, 102,104,110,115,118, 

: 119, 121, 1 2 5 , 1 2 8 , 1 2 9 , 1 3 0 , 1 3 2 , 
133, 134, 136. 
Cavalli 65, asini 7. Venduti tre qa-

valll a lire 35, 70 e 87 ; due asini uno 
a lire 13, l'altro 27. 

N o m i n a . L'on. Mariualli fu no­
minato vice presidènte del consiglio di­
rettivo dèi comitato fiorentino della 
Società Dante Alighieri, 

L a S o c i e t à u d i n e s e d i t i r o 
o s e ^ n o ' . Troviamo nella Sera che 
la Società udinese di tiro ^,segno,.nella 
gara di tiro a segno a Milano, conquistò 
nei premi di rappresentanza il 17° posto 
e-si ebbe quindi la medaglia d'argento. 
Fino al 10° posto sono stati premiati 
i primi tre con corona d'argentò, gli 
altri con medaglie d'oro. Dopo la So­
cietà di Udine vengono altra otto! So­
cietà pur asse premiate con medaglia 
d'argento. 

'Poglla. d i ^ e l s o . Sul mercato 
d'oggi si fecero i seguenti prezzi; 

Sfogliata da lire 14 a 22 al quintale. 
Con bastone da 9 a 18, 



IL FRIULI 

P e r l a c l a s s e 1 8 ' 9 4 . È Immi­
nente la pubblicazione del decreto che 
èèèoHà' agli iàoi'ÌUì alla' ctu[sJ8"lg74 di 
contrarre il volontariato di un anno 
anche dopo esirattò'il numero. 

: B e c e s É o . È morto a '"Venezia il 
notaio Giu'aeppo Sartori, da pochi giorni 
.presidente del consiglio notarile. Aveva 
circa settant'aniii. Era ammogliato a una 
nipote del defnhto/Cardinale Asqulni di 
Fagagna,'' •• • ^Jv- .--s? ' •:•.- / 

L a s c i t o d i I t c n e f l c e n z a ^ : 
Fra i vari testamenti lasciati dal signor 
Giorgio; Aghimi,' ieii (lufuiiln, ae ne. 
trovò uno, e diuoai chj questo surubbe 
l'ultimo, col quale egli lasuiava l'intera 
sua sostanza, meno duo legati, alla Con­
gregazione di Carità con speoialo ri­
guardo ai poveri della parrocchia dì 
San Nicolò. 

L'iiw. co. oav. Ronchi ha posto .ieri 
i saggelli nell'abitazione del defunto la 
di cui sostanza si valuta a circa 200 
mila lire. 
\ P. S.. Ora sappiamo ohe lu notizia è 
positiva; Il teataraoiitoè del 1880scritti) 
tutta pugno del testatore. 

A n c o r a l a c a n f c r e n z a s u l 
s o c i a l i s m o » Riceviamo con preghiera 
di pubblicazione : 

« Splendida davvero riuscì la confe­
renza tenuta al Circolo di studi sociali 
dal giovane signor Antonio Dosanti, 
della. Sezione di Roma, sul tema : So­
cialismo moderno e i suoi scopi. 

Dipinse mirabilmente dapprima il 
quadro della society attuale facendo ri­
saltare con facile ed eloquente parola, 
tutte le miserie, tutti i mali e tutte le 
prepòteiize che afflìggono oggi le classi 
povero e lavoratrici. 

S'intrattenne poi sugli scopi del so­
cialismo soientlfloo a base dì evoluzione 
citandone e dimostrandone ohirameute 
il programma. 

Parlò inoltre sull'istituzione e sull'im 
portanza delle Camere di lavorò, augu­
randosi di Saper presto quella nascente 
di Odine, deÀnitivamente costituita, e-
sortandola a teiier sempre alta la ban­
diera della giustizili a vantaggio del 
proletariato friulano. 

Narrò come egli stesso fu vittima 
dello sfruttamento, attuale, poiché es­
sendo ' impiegato . ferroviario ed a-
vendo dovuto abbandonare il servizio 
percfhè costretto dalla leva a servire 
l'esercito, non fu poi più riassuuto nel 
suo posto dall'Amministrazione dell'A­
driatica. 

I numerosi intervenuti (oii-tia 300) in­
terruppero applaudendo: parecchie voi te 
il giovane oratore e gli fecero da ul­
timo una.caldissima ovazione.» X. Y. 

S p o n s a l i . Oggi si celebrarono le 
nozze del signor Luigi Morgante con 
la gentile signorina Caterina Vittorio. 

Agli sposi mille auguri. 
L'amico S. C. 

O p e r a z i o n e c h i r u r g i c a . Ci 
viene.riferito che la scorsa notte il dott, 
Luigi Rìeppi eseguì, in questo Ospitale 
civile, un taglio cesareo, L' operazione 
riuscì felice, trovandosi oggi la madre 
in buone condizioni e il bambino vivo 
e vitale. 

Per qijanto sentiamo è' la seconda 
operazione di questo genere che l'egre­
gio dott. liieppi eseguì in breve periodo 
nel nostro,Ospitale con èsito felicissimo. 
Al bravo operatore facciamo le nostre 
congratulazioni. 

Tre dita schiacciate 
Stamattina verso le 6 alla nostra Sta­

zione ferroviaria avveniva un disgra­
ziato acciilente. ,11 manovale avventlziQi 
addetto alla manutenzione, Giovanni Za-
nìnott^. d' anni 48, ,,da Pasian. di Prato, 
stava caricando con altro manovale 
dejje rotaje, quando inavvertitamente 
essendo sfuggita una di esse dalle mani, 
andò; a cadérgli sulla mkiio sinistra, 
schiacciandogli tre dita, l'indice, l'anu­
lare ed il; medio. 

Venne subito chiamato il medico fer­
roviario dott. D' Agostini, il quale gli 
prestò le prime cure, dopo di che il 
Zanìnotto venne accompagnato all'Ospi­
tate civile. 

Il caso disgraziato è piuttosto gravo;; 
specialmente per un povero:manovale, 
poiché oredesì che ai dovrà procedere 
alla disarticolazione dell'indice e del 
medio delle dita rimastoisohiaoclale. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
alle ore 8 e mezza si darà il dramma 
in versi in due atti ed un prologo; Paolo 
dell'avv. Domenico Calati., 

A v v i s o d ' a s t a . 
Alle ore 10 ant. del 14 giugno Ì894 

ih questo Civico Ospedale seguirà l'asta 
ad unico inaanlo per ricostruzione di 
stalla ed aia in Plasencìs pell'ìmporto-
dì lire 121:3.1 L 

Por le altre indicazioni gli aspiranti 
sì rivolgano alla Segreteria Spedaliera. 

Udine, 29 maggio 189*. 
Il PreBideute 

A. di Prampero 
lì Segretario 
P. Ferrarlo 

' BcMcOcénaì ià . Il Kéneràérlto Con^ 
sigli» d'Amraiuistrazione della Banca 
d'ittlìii;'ftsWii:;iiftil' WfBiwlll' «•figli ' del 
pòpiilo raccolti dulie strade, ricoverati 
nellJOspizio-Miicis. Toniadini, lire «in-
quanta. 

La Direzione rióoaosfiente ringrazia. 

Pubblico incanto 
Dal 31 maggio in poi nel negozio 

Marchesi successore B;irbaro si metterà 
al pubblico incanto tutta la merce in 
esso esistente e cioè: 

Stoffe d'estate per vestiti 
» » » calzoni 
» » » soprabiti 
» d'inverno » vestiti 
» » » calzoni 
» » » paletots 
» » » Ulster 

Pettinati neri, bleu, maron. Choviots 
neri, bleu, maron. Calzoni e vestiti bian­
chi por bagno. Flanelle per fodere o 
camicie. 

L'incanto avrà per base il prezzo della 
stima giudiziale. 
Udine — Meroaloveaohio n.3 — Odine. 

Cllt I ta b i s o j ^ n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , ohe trovasi io 
tutte le farmacie. 

D ' a d l t t a r s i col primo settembre 
1894, la oisa ad uso osteria e stallo 
all'insegna del «Leon Bianco» in questa 
città, ponte Poscolle. 

Per trattative rivolgersi in via Zanon 
N. 16. 

ai generi iella CooperatiTa FerroYiaria, 
La sottoscritta ditta avverte chi ne 

può avere interesse, che il primo giugno 
p. V., apre un Negoaio oommeBtllJiU, nel 
suburbio Cuasignacco (nella propria casa 
d'abitazione). 

Le merci si venderanno per cassa 
pronta secondo il listino della Coopera­
tiva ferroviaria, più accorderà al com­
pratore lo sconto del 3 p e r c e n t o 
sul valore delle merci. 

Bergagna Q-laoomo. 

Osservazioni metearalogiche 
Stazione dì Udine — R. Istituto Tecnico 

L'ON. NICOTBEA 
Vioo Eqwense38 — 1\ miglioramento 

(li Nicotera perdura, accentuandosi. L'in­
fermo presenta una coscienza lùcidissima, 
parla, deglutisce e; respira senza diffi­
coltà. 

La sua forte fibra fa ancora sperare 
nella guarigione. Alcuni medici ooinin-
ciano a credere che ai sia sbagliata la 
diagnosi e ohe non trattisi di trombosi 
óorebralo. Baccelli ha telegrafato cre­
dere, anche lui sulla possibilità di gua­
rigione. 

Nicotera parlò stasera ai visitatori j 
sorrise o scherzò. 

Stamane sì è fatto accendere uno si­
garo; aspirò due boccate. 

Dalla visita fattagli dal dott. Bianchi, 
dell' Università, sì confermano le spe­
ranze. 

Continua la valanga dei dispacci. 

Temperatura (iiiaB$im& 2.Ì Z 
(minima 10.0 

Temperbtura mioima aU'aperto;8.0 
Nella notte 111 ; lO.O 
Tempo probabile: 
Venti deboli freechì marìdionaU — Cielo vari 

— (Xealche pioggia. 

Parlamento Nazionale 
CAUEEA DEI DBPtTXATI 

Seduta ant. del 29. 
Presidenza Bianoheri. 

Mori» risponde ad una interrogazione 
di Canegallo circa i bisogni ohe hanno 
potuto determinare l'acquisto del piro­
scafo «America» e circa le spase soste­
nuto per renderlo atto ai servìzi della 
R. Marina. Canegallo si dichiara per-
fettameute soddisfatto. 

Si riprende la discussione sui prov­
vedimenti finanziari. 

Veudramiui desidererebbe ohn si ap­
pianasse il dissenso tra il Governo e la 
Commissione essendovi tra essi vari 
punti dì contatto. - • 

Oambray Diguy ritiene eccessivo il 
fabbisogno ferroviario, vede necessario 
abbandonare il sistema protezionista; 
voterà la maggior parte dei provvedi­
menti ma non il dazio sul grano e la 
riduzione delia rendita. 

La Camera è stanca; da varie parti 
sì domanda : cìiiumra ! chiusura ! 

Pollerano svolge il suo ordine del 
giorno; in complesso è d'accordo col mi­
nistro nel (ine, ina dissente nei mezzi ; 
parlano ancora Della Rocca, Sani Gia­
como, Do Nicolò, Tecchio, Socci, De 
Bernardia, Fagiuoli, 

Il seguito della discussione è riman­
dato a domani. 

Si comnnioano le solite interrogazioni, 
Crispi risponde subito a quella di Gior­
dano Apostoli circa la notizia divulga­
tasi di un conflitto che sarebbe avve­
nuto nella scorsa notte fra carabinieii 
e latitanti nella Provincia di Sassari. 

Giordano si compiace che i latitanti 
siano stati assicurati alla giustizia, tri­
buta omaggio all'opera dei carabinieri, 
e.a nome anche dei suoi concittadini 
rende un tributo di onore e di rim­
pianto al valoroso maresciallo che cadde 
vittima del dovere (Benissimo approva­
zioni). 

E la seduta termina. 

La oattora ii Me famosi M p É sarfl 
Cagliari 29 — Stanotte alle ore 10 

furono Oatturati i pericolosissimi lati­
tanti De Rosas ed Angìus dopo un con-
flittu in cui trovò la morte il mare­
sciallo dei carabinieri Audisio. 

Il latiiante Delogu ed alcuni favoreg­
giatori fuggirono. 

La cattura di Derosas e i Angìus re­
stituisce la tranquillità nella provincia 
di Sassari. 

11 fatto si svolse ad otto chilometri 
da Sassari. 

11 monopolio degli alcools 
Dioesi che oggi il banohiero Weillei-

schott, abbia presentalo al Ministero 
delle finanze il compromesso con gli in­
dustriali Sessa, C:»3tiglioni e Branca, per 
l'esercizio del monopolio degli alcools. 
Weìlleisehott procede d'accordo con 
banchieri inglesi e tedeschi per costituire 
un sindacato per l'industria dello spi­
rito. 

Oppenheim, ngente della casa W a r 
chauer, è partito da Roma per far fir­
mare alla sua casa il compromesso. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I I V O 

80 voti di maggioranza 
L'Agenzia Italiana calcola 

al :Miiiistero una maggioranza 
di 80 voti nella prossima vota­
zione sui provvedimenti finan­
ziari. 1; 

La Tribuna crede che la vo-
tazionesui provvedimenti finan­
ziari possa avvenire suH'ordinè 
del giorno Portis, favorevole 
al ministero. 

La liberazione di Roma 
Gli onorevoli Baccelii e Cae-

taai e il sindaco Ruspoli elD-
bero ieri una conferenza per 
la formazione di un comitato 
nazionale per celebrare il 25° 
anniversario della liberazione 
di Roma. 
La festa dello Statuto all'estero 

Il jMìnistero degli esteri ha 
dato istruzioni ai nostri rappre­
sentanti diplomatici perchè la 
ricorrenza dello Statuto sia de­
gnamente festeggiata dovun-. 
que ci sono delle colonie ita­
liane. 

La crisi francese 
Parigi 29 — Si assicura ohe 

Dupuy terminò le pratiche per 
la formazione del gabinetto che 
rimane così costituito: Dupuy 
presidenza, interno e culti ; — 
(juerin, giustizia; — Lianctaux 
oppure Cambon esteri ; — Poin­
caré finanze; — Loygues istru­
zione; — Mercier guerra; — 
Felix Faure marina ; — Burthou 
lavori ; — Delcasse colonie ; — 
Courties commercio; 
agricoltura. 

Viger 

Corriere commerciale 
S e t e e b ò z z o l i . 

Milano, 29 maggio. 
Nessun cambiamento da segnalare 

nella giornata odierna. 
I detentori o non vogliono trattare 

0 avanzano pretese in aumento sugli 
ultimi prezzi fatti, sapendo bene che 
cosi facendo, è impossibile trovino oggi 
r acquirente. 

1 compratóri si laiuitengono sempi-e 
riservati,.;pur.Indagando le osoilinzioni 
della; ̂ fittÌ8iai;':ì £•'•;,•= 
^'Diversi affari in bozzoli nuovi ven­
nero ultimamente , strutti, ma tutti a 
rapporto; a prezzi fluiti nonsej io:Co­
noscono. 

Fino ad oggi l'aniliinianto dei bachi 
è buono, salvo piccoli lamenti per cal­
cino 0 por flaccidezza ohe si ripetono 
ogni anno. L'epoca critica del filugello 
sta por arrivare, e questa, col tempo 
ìncostants che abbiamo, ci lascia tutti 
nell'incertezza. 

(Dal Sole). 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 33 maggio 

(tal. 6 Vi contanti oi coup. . 
- ' fine mese . . . 

Ibbligarioni *.»»« Koolo». B •/,. 

ferrovie d'Italia 
3 I/o Ifaliana . . . . 

rundiarìa Banca d'Italia 4 '/i -
• • • • ' ' / . 

<* 5 % Banco dì Napoli 
Ut. Udlao-Pont 
Ftado Casa Bifp. Milano 5"/, 
Preatìto Provinola di Udina . . 

Binoa d'Italia . . , 
• di Udina . . . . . . . . 
" popolare PrialaaB . . . 
• Oooporativa Udlnasa . . 

Cotoalficio Udiaou 
• Veneto 

?ooiati Tramwia di Udine. . , 
• tm Meridionali ex coup. 
» - Uediterranea. . . 

l i i rnb l e vo lu to 
Jranoia «heqnè 
Sofminia 
Ij.>adra, , . , > . . . . * : • 
KmStU è Bansonote . • • 
Corone in oro • 
!Iapoleonl . . . . ; . . . . . . . 

ITIIIm' i lUpi i i e ì 
JMofnra Parigi au ooepoai . . 
Id. Boolevardi, ore U '/| pont 

Teudenxa buona 

1894. 
29 mig, 

6737 
87.46 
88.~ 

395.— 
278.— 
472.-

m -
431.— 
488.-
« 0 9 -
102.-
810.-
112.-
116.-
3S.-

100.— 
200.-

70,-
698.-
445.-

ni.v, 
18'V, 
87,90 

823.1/, 
l.is 

8220 

73.46 

30mag 
8785 
87.31 
8 8 . -

206.— 
378.— 
472.— 
474.— 
121.— 
488.— 
60S.— 
102,— 

113.-
116.— 
38.— 

1100.— 
196 — 
70.-

51)8.— 
448.-

111.16 
187.-
27,98 

324 — 
I.IO 

28.15 

78.60 

ANTONIO ANGELI, gerente re«pon»abil8. 

iiiMmimii 
dei 

Premiali Stabilimenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine o 

Provincia il signor liOmiiiEO 
d Oi-lantii ili Civtdale, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco Q copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
pili tardi entro otto giorni. 

D'affittare ifl Tapeento 
FILANCIA 

era Armellini Giacomo fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Capellari 
Bortolo,. 

D'affittare in Taccftfito, 
In joBislons oentrstUssimii 

CASA CIVILE 
Tolsiido anohs ammobisìlata -

nUE NEGOZI 
Per trattative rivolgersi in Goinona 

pressa 11 signor Giuseppe fio Carli ad 
in Udine ali Amministrazione del Friuli. 

C A R T O L E R I E 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Vie Mercatoredehio o Cavonr 

COMPLETO'SHflMEMTO 

C A. RX E 
PEE 

NASCITA lALLlTAMENTO BACHI 

i 
a prezzi di fabbrica. 

Tord-Tripe 
infallìbile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TAtl'E. — Raccomandasi 
perchè non psricoloso por gli niii-
mali domestici come In pasta ba-
dese e altri prepurstii Voudesi a 
Lire I al pacco presso l'UMcia 
Ànnunii del giornale < 11 Friuli >. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Sonzn bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uo-
Lig io. — Vendesi presso l'Ammi-
olstrazione del < Friuli > al presso 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

Viticultoril 
otre alle tanto rinomate 

Pompe irroratrici 
per dare il solfato di rame alle viti, 
costruite sia in rame che in legno, se­
condo gli ultimi aistBmi'e garantite per 
solidità e perfezione di, lavoro, possodo 
pure il 

Premiato soffietto a molino 
ohe ebbe già neldisoorso anno un gran­
dioso successo, poiché venne Ano ad oggidì 
riconosciuto il più perfezionato pel suo 
modo di disporre lo zolfo sulle foglio 
(polverizzato mediante il molino sito in­
ternamente) offrendo anche il risparmio 
del 40 per cento, di zolfo. 

Ho pure deposito, di tubi di gomma, 
dischi e valvole di ricambìo'di qualsiasi 
dimensione. 

SI assume qualunque riparazione. 
Prezzi fìiossliecoiioorfeiiza, 

Ellero Alessandro 
Tabaccaio-Cambiovalate 

Piazza Vittorio Eoaaauele - Udiee 

® Brunitore istantaneQ Él 
O per pulire istantanehmeute qua- ^ 
g lunquB metallo, oro. ttig'.nto, pac- HJ 

.«j foug, bronzo, otione ecc i. Vendesi M 
' d al prezzo di Centosirtii »ft pro-iso R^ 
S l'UfUcio Annunzi del Giornale il r ^ 
g î PRlULI, Udine Via della Prefet- P 

PP ura oum. 6. jp* 

m Brunitore istanta,neo ^ 

FRATELLI BELTRAME 
UDINE - Via Paolo Oanciani, 7 - UDINE 

Grandioso assortimento 
Lanerie per signora — Seterie nere e colorate — 

Stette Confetion — Stoffe per uomo estere e nazio­
nali — Battiste per signora — Flanelle — Satin — 
Cretonne —• Rajè. 

Deposito 
Tappezzerie — Damaschi — Jute -— Cretonne •— 

Corsie — Soppedanei — Tende Guipour ~ Ja(|uards — 
Vitrages colorati — 'J'appeti da tavola — Volter. 

Specialità 
Biancheria — Corredi da sposa — Tele di lino 

candide e naturali — Piquets — Dobletti — Bril­
lantò — Servizi da tavola vera Fiandra — Asciu­
gamani — Estesissimo assortimento stamperìa qua­
lità estere e nazionali-

V E S T I T I S U M I S U R A • i m P E R M E A B I L I 

P R E Z Z I Li I M: I TP A T I S S I M I 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per lì, Vrulli si ricevono esclusiyamente presso rAraministraàojie del Giornale,in Udipe 

l'NG.-CAMMEO !̂ : MONTiFA-y^GUO-

iiSSjeiC, 

C li .E 1.1 l,i M 
(Saioi itlsiìttlci) tì esclusi» prejarazioiie del loralorlo cMinico A, Bertii e C- Milano) 

I n . , ' É ^ n i p | Ss aetlg condizioni onlìQarìo di A(I1U(O può bastare Taso ddt gspoi | 
eli «lilMeifitO. P''"''™™»̂ *' ^ "0^1 ^̂ "̂̂  ^ Pî i'O aufflciòntsmente ànUsettìco, nello con-
*" Z~ ' t'iztoni anonoaìi (cho posflono dìsgraaiatómente sopravveniraida «n 

moRiojltO all|aUro per lo svilupparsi del colèra o per lo espaudei-si 
in talvrnl centri Cê le nialaltio Ij/bse, vaiolose, (li/"t(!ric/te, ecc.) 6 no* 
oessario ob© il pubblico abbia in proHto, o mòtta i! modico nello 

,1 M i ™ » - coaidisionì ^i avaro-Sottomano uu forte antiaotUco cho non prosanti 
1 iUTésittultO :mbi|n,iPPfiflQlo>.'neUinenti*e garantisca una forte o porfolta diainfc-

« t»o|m zìqne. li * OreUum » rappresenta in modo assoluto questi srandì 
K^V^AiratiUggli^ Q' coé\ un bambino lo può usare inspunementOj una signora 

P r o n i i l l n t o 

P a r e r ò 

|fc« i c o i o » u lo p^ù adottare o per la ordinaria totìietta e por la toeletta intima, 
mentrechè, noa easondo nò caustico, nò velenoso, come gli altri anti­
settici, non porta con BÒ il nericcio di abbrnciaturo alla cute o agH 
abiti e alle bianaliorìe, né imtaziona di partì delicate, né pericolo di 
avvelenamento, mentre è poi di odoro sano e gratìssimo. 
^ n Ministro di Saluto Pubblica Germanico raccomanda noll'ìnva-

slono colerica l'uso dol sapone antisettico. Similo raccomandazione 
ò stata fatta tUlla Società Igienica KaiÙQualo di Londra. L'illustre 
Prof- Ernesto Hart* membro dì tale Sooìotà o batteriologo insigne, 

« «M »:;» «3 "̂̂  pubblica lettura 4Ì8so : « Una grande salvaguardia contro lo avi-
<9& Aiifn»»lti\ '̂̂ PP'' ^^ colèra ò k grande pulizia antìaottica. L^adottato sistema 

** «a • ^ ' ^̂ ^̂ ""̂  largamente il sapone antisettico, ci permette di diro cfao il 
JMeUltinC colora non farà molta strada *. 

. .5» ua^^e d« A . ' B o r ' t ^ l l l O O . , q/itmici-furmacisii, Uilam^ via Paolo Frisi» 
S6, a L. X il peno, più centesimi 20 se per posta,- ire pezzi L. &.'7^ e dodici 

, pezxii L. O.TS, fianchi di porto in tutto il Regno. 
ì Troi}a$t anche presso tutte le farmacie, drogherie e profumerie. 

mm E PiRMiE ì mm i m m u \À BIIEHEUH^ 

BOLOCHVA 
Piazza S, Martino 

Ilii'ettnrc 
C l e t o B r c i i a 

LOOOMOBILI B TEEBB^ATEÌifll'A'VAPOBE ED A UAmmUlO 
per granili e matli tenlmcitli 

' T R E B B I A ' m i C I A M A I V O 

Longboiia batlldoro >Cenlira. 46 — U l r e S 3 0 

Trebbiatrici a vapore per sementi foraggiere 
Compressori da fieno — Vantilalori por Cereali 

CERNITORI E SVECCIATORI l 'ERFEZlOxVATI 
Sgranellai con sfofflialrice a vapore per granolwùo e Sgranatoi a braccio 

TliiNClAFORAGGl — FRANGIBIADE 

ARATRO BREVETTATO «ITALIA» 
Erpici — E8)tÌr|>atorl — dominat r ic i — ecc. ecc. 

PIOOOLB PBBEOVIE POETATIM 
per movimonti dì terra e trasporti delle derrate 

LA FUail 
della oi'mttì notissima 

ACQITA 
NOCERA UMBRA 

6 il miglior requisito per assicu­
rarsi contro lo molatile infettivo 
producentesi dal bere le acque 
inquinato. 

FELICE BlSLERl-MILANO 
'CONCESSIONARIO 

# I I A i t l » I I ' B U I I O V I A U I O 

'6,5ó 
(t.lO 

1415 
18.30 

23,05 

,Parfmte 
nA VWìtlia 
D. RftS 
O,. 6.25 
0. Ill.«6 
D. 14,20 
M. ia.l5 
P.*'17,B1 
0. asaa 

'W 
10.15 
,16.56 
28.40 
31,40 

(•) Quaato irenou terni» s Fordfoone, 
(") Furie da Porjanqno,  

'^^^^.. 

^^ Borace Banfi 
I L o C U E F E R I T O • M a r c a ,GaHo - I I . P R E F E R I T O 

Vendesi da tulli i Droghieri. 

•TOiRB-TBÌ'PS 
Premiato all' Esposizione di Parigi i p 9 

COiN[ NIKIìACLlA D'ORO 
liifiillibilo (lislruUore dei ' rop l , .Sorci, Tulpt- «oiiza alcun pericolo 

jHir gii 'Animiili douestici; di non ootifomlefsi coUu puiitìi Hadeae cUe è^eri. 
,colos» pei suddetti animoli. 

Bojogiin, HO„gennuio liiOO 

Oìehiariammo eoa piacere che il signor ^. i,'«Ms»cnu ha fattona'no-
stri Slnliilimenli di m'icinMinna grani, pilatura r so, e tabbrici Paste in que-
ala Città, due espei-iineriti dpi suo prepar.ito dotto I'(tlin-'('HII*i!:,' o l'o­
silo 00 è slato coaip'eto, con nostr,* piena soddisfazioae. 

In fede 
FRATKI.l.l POGGIOLI 

Pacchetto grande t.. 1.00 - Piccolo L. O.«0 
Trovasi vendibile io ULIlNli;, presso l'ufficio ai.nunal d'I giornale a 111 

r a i B t l B, Via della Profutluia i\ 6. 

\ 

s 

DA CA8ARSA 
0. 9.30 
M. 14.45 
0, 1915 

lOOOdOOiOQOQC ooooooooooo 
g PIECI UraLA LIRE 
O P A G A B I L I S U B I T O 

i dblla «lUtn Glrnlami» Pnjjl^ai»», ,a.chi polla provare di essere il sue-
ft ff''fl'J'f,^^'ft'W"Ìdel Prof. Girolamp Pagliî uo, I n v e n t o r e d e l l o ^ o l r n p p » 
JJ P a s l l n n o , e dulia su< ditta fabbricatrice e smercialrice del Vero Sci-g r o p p o originale di ini. 

Ciò in risposta perentoria a tutti gli avvisi dei falsiflcalori, ing^gno-a-
-monte .scritti per ingannare il Pubblico. 

U Quindi chi desici,ra il Vc^o NolPoppo l ' n n l l o n » d-pnativo e 
U ^infrMjativi), del sang,ue, si 'diriga alla »U«» « I p o l n m a RDCIIHI IO , 
I w /'ittnse't 18, Via Pandol/ini, oppure si assicuri bone di non aver pi-odotto 

J^ ffdsili alo, nò eli altri Pagliano coi quali la Ditta non ha nulla che fare. 

O Blu. Es'gere sulle boocetle e sulle fcotole il fao-similo delti lirraa in disteso di 
O GIROLAMO PA(51.1AN0, 

Marca dapositata. 

Acpa della ùmn 
preparata dalla premiata Profamoria 

VENEZIA — S. Salvatore, 48g2-23-24'25 

POTSNTE RISTORATORE 
dei capelli e della barba 

Questa nuovi pr parazions, non essendo una doli! solito li'nlure, possiede 
tutte lo fdcolti di riilonaro ai capelli ed alla barbi il loro .priuntivo e naturale 
colore, . . . . 

Essa è la p<«'i r , ipii l» «liitnri» p r o g r e s s i v a che si conosca, poiché 
so».»!» m i d o h U r c n l l a t to la pelle e li bian^di ria, in pochi simi giorni 
fi oll'uera ai capelli ed alla barba un onx tngno « «levo p i - r fe t t l . la 
p i preferibile alla altre pevcUè conporta di .aostaujo voii'itali, e perchè li più 
e,'-onojaica non costando soltanto che 

M r e © U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Uflìoo Annuali del Girrnale IL'FRIULI, Udine, 
Via Prefettura N. 6. 

^J^^ù ).o)is^^^ 

oqjc^oooooooo—^o^—' ooooooooo^o QOOOPOOOOOOOOOO Ì̂OOOOOOOOOOOQ 

NTE PEIO 
Metilla ieEswizioBl 31 Milano, Frarforle, Triesie, Sizza, Breseia^ei teatoia Hazioaate Si Parili, 

• tfH, sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 
Borghesi di Éresoia, ora è passata in propriatà della nuova Ditta CHIOQNA-MORESOHINI di Brescia in forza dell'asta 27 luglio 1892. Perciò si pjoga indi-
riizajlei tutte lo ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte ancora ohe la Ditta 
Borgìletti esàsparata,: per aa peitdita doll'4«fea:-Fo»!/ef(;;'o, ora tenta di smerciare l'Acqua del cosi detto Fontanino (già diretto dal Signor Bellocari di Verona) 
sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo(cho non esiste) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. 
Chiedere pernia mmra ACQUA V^Ll'ANTICA FONTE PEJQ, non solamente ACQUA PEJO, e ciò por non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della 
rijiioinata Antica Fonte Pejo, si può avere iu tutte le principali farmacie del Regoo. 

'Deposito in Udine presso le Farmacie Comessatti, Fabris e Comelli. L" Direzione: CHiOGNA-MOKESOHlNI. 

BflI.iMUKhUU I DASril'lMBl'iiaO A,OASAnBA 
10,16 • '0, ' 1.&Ó ÌM 
16i3a \ M. IS.K) 18.'5B 
20. I 0. 17.86 18,"d 

DA nanir A POHTSBUAl ni roKIRBBA 

u. 6.65 0 . - II). 6180 0.26 

u. 7.66 9.S6 [>. 9.3» 11.06 

a 10.40 l3 44 0. 14.39 17.00 
0. 17.06 IS.OJ 0 . 1(1.65 19,40 
0 , 17.S5 80.50 D. •18.37 '-'0,06 
Coinoldenze 

,iil « ore 10. 
oro lil.le. 

~- Da Portogrua'-o per Veìieila 
U a 19,62 Da Veustia mivo alle 

>jà OA OWSll A rOflIOOR, OA ponTOa». IA doiWA 
« ? 0. 7.67 !*,57 M. 6,58 ,8,071 

15,87 r M. 13.14 lD,46 0. U.S3 
,8,071 
15,87 

H ^ 0.17.26 19.Ba M. 17.14 19.87 
^ 1 OA ODl^E A GIVIDAMC DA CJVIDALK A UDIIfK 

2 M. B.IO 6.41 0. 7.10 7.88 

W M. 11.3J 
9.41 M. 0,65 '10,86 

W M. 11.3J 18.01 M. 18.^9 18,— 
r 0 . 1&.10 16.07 , 0, 16,49 17.1S 
% M. 19.44 20.12 ' 0 , 20.30 H0.59 
^ DA'tioiBE A TUIBBTK ÙA raiESTK 

2 M. 2,66 7.88 0. 8.36 11-07 
M 0, a.01 11,18 , 0 . .9.10 18.95 
W 1 M. I6,4i3 19,i!8 0 . 10.46 18.30 
L 0 , n.B0 •iO.47 M. 11.40 146 

ORARIO OqL|.A TRAdllVIA A VAPORE 

partentf Arrivi 
" A UPlUe A B. DAHIPLK 

R'A. 8.— 9.12 
' K,.A. 11.20 13,06 

KA. 14,46 .U.S3 . 
• B. A. 18.10 19 62 

Partente Arrivi 
DA S. DAfllBLB A CDIffC 

6.50, B. 4. tt,3J 

!3,5a K. A. 16.B0 
18.10 8. Ti 19.80 

icpadife» 
ourlktiiU'n, litiou, 

gaxosu, anli«!;|ti(l<tiul<ea 

molto superioh alle ¥ic.Iiy 

^OOOOOOOOQOOQOOOOOOOÒOOOOOOOO 
IAÌÌVOI*! tipograHei e jMiblJlicaaiool troj^Hl 

gcMer« si csegiiiscittiM» tsellu tipografia d«I 

8 €>iorualc a preeM di tutta -eoavenicnaa. o 

eo«e)lemi83Ìina acqua (Jajtttvela 
CERTIFICATI 

Baccelli, De Giovanni, Tati, Siiglione-
La^poni, Quirico, Cl^ie«pi, Y.,P. Do-
na'ti, GFeà]^i,08lBfti,'-MOTriiltiiii^, Pen, 

,nato, ed altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

; A . V . R A D D O — U d i n e — Su-
buibia Vitlalta, yilia'Wa,n9Ìlli. 

SI vende'nelle'Farmaaie,é Drogherie 

I INCHIOSTRO! 
fi ioJeiubile per tnircare ia lìtìgeria,''^ 
*̂  pfemiati) all'Esposizione -di 'Vtedtìkw 

' I 1873, LireiCS^A al ilacmie.iSi venie' ? 
ig a))'Uffìzio AiJiiuuii liei gìoruHÌe U ' | 
f «Friuli» Vi,ajPryfeUara n. 6y Udine. 3 

Veraamcciatrice 
d e i c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rinoinata in-. 
Ventiona per 4.are ai . 
oapalli una psTOtla e 
robusta arricoìatura 
OolPuflO contiauato 
dallaRiootoUna, tu «a 
loaignorealeganlipo- — 
tranuo oltonere U loro capiglialljpa artiooiata 
stopoodamoole co i.'è di mollai elotrlla pili Mova 
8 «sinplioo applioidioiia. Baalerii bagnare i oapalh 
con 1» Elocìollnii por ollenere Ut̂ nt̂ neamonle 
una magnifloa arricciatura eha rimarrà ìnalterat» 
per parecchi giorni. 

Prozio della bottiglia con i«Wlon« l i . S .SO 
•.Troya«i'vendibile in Udine proiso l'Ammini­

strazione •aendioroale Il Prinli. 

-( Udine 1894—Tip. Marco Bardusco )— 

Ifak. 


